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Il Programma Europa per i Cittadini 

 

• Il Programma Europa per i Cittadini 2014-2020 ha come scopo 
primario l’avvicinamento dei cittadini europei all’Unione 
Europea stessa, nonché promozione della cittadinanza europea 
attiva, ovvero il coinvolgimento diretto dei cittadini e delle 
organizzazioni della società civile nel processo di integrazione 
europea. 

 



Bilancio 

 

• Bilancio totale del Programma 2014-2020: 186 Mil euro (la 
versione precedente 215 Mil euro) 

 

• Bilancio totale anno 2015: 21 Mil euro ca. 

 

• Bilancio totale Strand 1: 4.502.000 euro 

 

• Bilancio totale Strand 2: 16.091.000 euro 



Attuazione del Programma 

• La Commissione Europea è responsabile dell’attuazione del Programma – ne 
stabilisce il bilancio, i temi prioritari e gli obiettivi; definisce i criteri di selezione 
dei progetti 

 

• La Commissione si avvale dell’Agenzia Esecutiva per l’Istruzione, gli Audiovisivi 
e la Cultura (EACEA), responsabile dell’attuazione della maggior parte delle 
Azioni 

 

• L’EACEA è responsabile anche degli ECPs – Europe for Citizens Points, strutture 
nazionali stabilite nei paesi partecipanti al Programma che si occupano di una 
diffusione mirata e capillare delle informazioni pratiche sull’attuazione del 
programma 

 



ECP – Europe for Citizens Point Italy 

• Istituito dal 2008 presso il MIBACT per: 

• Assicurare la diffusione del Programma “Europa per i 
Cittadini” 

• Fornire informazioni e supporto ai cittadini, ai 
potenziali beneficiari dei finanziamenti attraverso 
l’Help-desk telefonico (06 48291339 - 320 
5521894), via e-mail 
(antennadelcittadino@beniculturali.it) e con 
appuntamenti in sede (Roma, Ministero dei Beni e 
delle Attività Culturali e del Turismo) 

mailto:antennadelcittadino@beniculturali.it


ECP – Europe for Citizens Point 

• Infoday, conferenze, seminari in tutte le aree dell’Italia 

 

• Partecipazione agli eventi dei progetti selezionati 

 

• Sito web + newsletter + partner database 

 

• Gestire i rapporti con: 

- La Commissione europea 

- L’EACEA 

- La rete europea di ECP 

 



www.europacittadini.it : rinnovato per il 
nuovo Programma 2014-2020 

http://www.europacittadini.it/


ECP – Europe for Citizens Point 

Pubblicazioni su: 

- Programma Europa per i Cittadini 

- Progetti vincitori 

- Gemellaggio fra città 

- Storia della cittadinanza europea 

- Volontariato, etc. 

 

 Disponibile la brochure informativa (Linee Guida) sul 

Programma 2014-2020 e la Guida al Programma 

 



ECP – Europe for Citizens Point 

Pubblicazioni scaricabili gratuitamente da: 

http://www.europacittadini.it/index.php?it/165/pubblic
azioni  

 



Ricerca partner 

 

Partner database dell’ECP Italy: 
disponibile sul sito www.europacittadini.it 
– sezione “Partner searching database”. 

 



Potenziali beneficiari 

Il Programma è rivolto alle entità a vario livello attive nella 
promozione della cittadinanza europea attiva. Alcuni esempi: 

- Municipalità 

- Provincie 

-  Autorità regionali 

-  Organizzazioni non a scopo di lucro 

-  Associazioni di volontariato 

- Centri di ricerca 

-  Università 

- Scuole 

-  Associazioni culturali 

 



Paesi partecipanti al Programma 

• Possono attualmente partecipare al Programma “Europa per i Cittadini 
2014-2020” i 28 Stati Membri dell’Unione Europea: Austria, Belgio, 
Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, 
Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lituania, Lettonia, Lussemburgo, 
Malta, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Rep. Ceca, Rep. 
Slovacca, Slovenia, Romania, Spagna, Svezia, Ungheria. 

• Ex Rep. Iug. di Macedonia, Serbia, Montenegro 

• Potrebbero in futuro partecipare: i paesi che stanno per entrare 
nell’UE, i paesi candidati all’entrata dell’UE, i potenziali paesi candidati 
all’entrata nell’UE nonché i paesi EFTA, purché sottoscrivano uno 
specifico “Memorandum of Understanding”. 

• In trattativa: Albania, Bosnia-Erzegovina 



EpC 2014-2020 
Caratteristiche generali 

 

 

• Dimensione europea 

 

• Dialogo interculturale 

 

• Volontariato – espressione di cittadinanza attiva 



Obiettivi generali 

• Obiettivo: avvicinare i cittadini all’UE 

 

• Obiettivi generali:  

 contribuire alla comprensione dell'Unione, della sua 
storia e diversità da parte dei cittadini.  

 promuovere la cittadinanza europea e migliorare le 
condizioni per la partecipazione civica e democratica 
a livello di Unione. 

 



Obiettivi specifici 

• Obiettivi specifici:  

• sensibilizzare alla memoria, alla storia e ai valori comuni 
nonché alle finalità dell'Unione, ossia promuovere la pace, i suoi 
valori e il benessere dei suoi popoli stimolando il dibattito, la 
riflessione e lo sviluppo di reti;  

• incoraggiare la partecipazione democratica e civica dei cittadini 
a livello di Unione, permettendo ai cittadini di comprendere 
meglio il processo di elaborazione politica dell'Unione e creando 
condizioni propizie all'impegno sociale, al dialogo interculturale 
e al volontariato a livello di Unione 

 



Priorità 2015 

Per lo Strand 1: Memoria Europea 
 

Il particolare momento storico che sarà commemorato nel 2015 è il 70° 
anniversario della fine della Seconda guerra mondiale, per le drammatiche 
ripercussioni che questa ha avuto sulla storia europea moderna. La seconda 
guerra mondiale è stata la guerra più catastrofica della storia, con perdite umane 
enormi: morirono oltre 50 milioni di persone, tra cui 6 milioni di vittime 
dell'Olocausto, 27 milioni di soldati e 19 milioni di civili. Il continente europeo e 

altre parti del mondo furono lasciati in macerie.  



Priorità 2015 

Per lo Strand 1: Memoria Europea 
• Gli anni successivi alla Seconda guerra mondiale hanno anche rappresentato l'inizio di una 
nuova epoca, contraddistinta da una situazione di antagonismo politico che divenne noto come 
guerra fredda. Fu anche l'inizio di una nuova epoca nella storia europea, che portò allo 
sforzo comune dei paesi europei di garantire una pace duratura grazie a una più 
stretta cooperazione. A seguito della dichiarazione Schuman del 1950, che proponeva di 
mettere la produzione di carbone e acciaio franco-tedesca sotto la giurisdizione di una "Alta 
autorità" comune nell'ambito di un'organizzazione aperta alla partecipazione degli altri paesi 
europei, fu istituita la Comunità europea del carbone e dell'acciaio nel tentativo di evitare 
un altro conflitto mediante l'instaurazione di un mercato comune e di una cooperazione 
economica per risorse naturali importanti. Questo fu il primo passo verso la creazione 
dell'attuale Unione europea. 

•In questo contesto, nella parte 1 del programma "Europa per i cittadini" sarà data priorità a 
progetti che commemorano la Seconda guerra mondiale e le relative conseguenze 
per l'assetto dell'Europa del dopoguerra. 

http://en.wikipedia.org/wiki/European_Coal_and_Steel_Community


Priorità 2015 

Per lo Strand 2: Impegno democratico e partecipazione 
civica: 

 

DIBATTITO SUL FUTURO DELL’UE: quale Europa i 
cittadini europei vogliono?  

 

 



Priorità 2015 

Per lo Strand 2: Impegno democratico e partecipazione 
civica: 
In questo contesto, la priorità annuale 2015 della parte 2 del programma "Europa 
per i cittadini" sarà costruita intorno al dibattito sul futuro dell'Europa. I 
cittadini sono invitati a prendere parte alle discussioni attraverso progetti o un 
impegno attivo nelle organizzazioni che partecipano al programma "Europa per i 
cittadini". Il dibattito non dovrebbe essere limitato ai cittadini già a favore 
del concetto di Unione europea, ma raggiunge quelli che finora non hanno 
mai partecipato, che rifiutano in blocco l'Unione o ne mettono in 
discussione i risultati. 



calendario 2015 

 

• Memoria Europea: scadenza 2 marzo 2015 

 

• Impegno Democratico e Partecipazione civica: 

         Gemellaggio: 2 marzo e 1 settembre 

         Reti di città: 2 marzo e 1 settembre 

         Progetti della Società Civile: 2 marzo 



Articolazione Programma 

Strand 1: Memoria Europea 

 

Strand 2: Impegno Democratico e Partcipazione civica: 

- Gemellaggio fra città 

- Reti di città 

- Progetti della società civile 

 

Strand 3: Azione orizzontale di valorizzazione 



STRAND 1: Memoria Europea 

Questo Strand sostiene le attività che invitano alla riflessione sulla 

diversità culturale europea e sui valori comuni dell'Unione. 

Volto a promuovere una migliore compresione del XX secolo: 

 Progetti di riflessione sulle cause dei regimi totalitari nella storia 

Europea (soprattutto, ma non esclusivamente, il Nazismo che ha 

causato l’Olocausto, lo Stalinismo, il Fascismo e i regimi totalitari 

comunisti)  e di commemorazione delle loro vittime 

Progetti riguardanti gli altri momenti fondamentali della recente 

storia europea. In particolare, azioni che incoraggino la tolleranza, 

la comprensione reciproca, il dialogo interculturale – 

possibilmente in grado di raggiungere le nuove generazioni 

 



STRAND 1: Memoria Europea 

 Tipologia di organizzazione: autorità pubbliche locali/regionali (ad es. 
municipalità, provincie, regioni) o enti non a scopo di lucro, quali 
associazioni di sopravvissuti, associazioni culturali, enti di istruzione e 
di ricerca. 

 Numero minimo di nazioni coinvolte: un progetto deve includere 
almeno 1 nazione; tuttavia, sarà data preferenza a progetti 
transnazionali che coinvolgono più nazioni. 

 Massima sovvenzione richiedibile: 100.000 euro 

 Massima durata del progetto: 18 mesi 



 
STRAND 2: Impegno democratico e partecipazione civica 

 

 

 

 Gemellaggio fra città 

 

 Reti di città 

 

 Progetti della società civile 

 



 
STRAND 2: Impegno democratico e partecipazione civica 

 
 

Gemellaggio fra città 

 

 Tipologia di organizzazione: municipalità, comitati di gemellaggio, enti non 

a scopo di lucro rappresentanti enti locali. 

 Numero minimo di nazioni coinvolte: un progetto deve includere almeno 2 

nazioni.  

 Massima sovvenzione richiedibile: 25.000 euro 

 Massima durata del progetto: 21 giorni 



Reti di città 

 Tipologia di organizzazione: municipalità, comitati di 
gemellaggio, altri livelli di autorità locale/regionale (ad es. 
provincie, regioni), federazioni/associazioni di autorità locali; 
enti non a scopo di lucro rappresentanti gli enti locali; i partner 
possono essere organizzazioni non a scopo di lucro. 

 Numero minimo di nazioni coinvolte: un progetto deve 
includere almeno 4 nazioni.  

 Massima sovvenzione richiedibile: 150.000 euro 

 Massima durata del progetto: 24 mesi 

 

 
STRAND 2: Impegno democratico e partecipazione civica 

 



Progetti della società civile 
 

Tipologia di organizzazione: enti non a scopo di lucro, 
come ad esempio organizzazioni della società civile, 
associazioni culturali, enti di ricerca, enti di istruzione; 
le autorità locali/regionali possono essere partner.  

Numero minimo di nazioni coinvolte: un progetto deve 
includere almeno 3 nazioni.  

Massima sovvenzione richiedibile: 150.000 euro 

Massima durata del progetto: 18 mesi 

 

 
STRAND 2: Impegno democratico e partecipazione civica 

 



Procedura di selezione 

• 1.criteri di eleggibilità 

 

• 2.Criteri di esclusione/selezione 

 

• 3.Criteri di aggiudicazione 



Valutazione progetti 

Coerenza con gli obiettivi 

Qualità delle attività 

Diffusione 

Impatto e coinvolgimento cittadini 



Contatti 

ECP – Europe for Citizens Point Italy 

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo 

Via Milano 76 

06 48291339 

320 5521894 

antennadelcittadino@beniculturali.it 

www.europacittadini.it  

 


